
 
È mancato a Roma il Com.te Costantino Petrosellini. 
Asso della caccia italiana, pilota collaudatore e di linea, il Comandante Petrosellini aveva 
totalizzato oltre 20.000 ore di volo su 80 tipi di velivoli. Era decorato di tre medaglie d'argento al 
VM e due croci di guerra. Alla sua grande popolarità contribuì anche l'attività giornalistica, con 
corrispondenze e racconti di guerra firmati "Pedro", soprannome che poi rimase suo per tutta la vita. 
Nato il 17 aprile 1921, Petrosellini si arruolò giovanissimo nella Regia Aeronautica come ufficiale 
di complemento e, dopo le scuole di volo a Pisa e Foligno, fu assegnato ai reparti da osservazione 
aerea, partecipando nel 1941 alle operazioni contro la Jugoslavia con i Ro.37 del 63° Gruppo 
Osservazione Aerea. 
Trasferito alla caccia, fu assegnato alla 92a Squadriglia dell'8° Gruppo Caccia, su Macchi C.200, 
con la quale partecipò alla fase finale della guerra d'Africa. Il 26 ottobre 1942 colse la prima delle 
sue cinque vittorie in combattimento aereo, tutte confermate nelle ricostruzioni storiche 
postbelliche. L'ultima vittoria fu colta il 3 settembre 1943. 
Pochi giorni dopo, annunciato l'armistizio, Petrosellini passò al Sud, continuando a combattere con 
la Regia Aeronautica agli ordini del legittimo governo. In questo periodo tenne anche il comando 
della 94a Squadriglia. 
Nel dopoguerra prestò servizio con il Reparto Volo Stato maggiore, a Roma, fino al trasferimento 
alla Scuola Aviogetti ad Amendola (Foggia) e infine al Reparto Sperimentale Volo. Qualificatosi 
sperimentatore a Bretigny, in Francia, seguì lo sviluppo del caccia leggero Aerfer Sagittario, che 
dimostrò anche alla MAF 56 di Fiumicino. In quello stesso anno lasciò l'Aeronautica Militare. 
Volò in Alitalia sino al 1981, percorrendo l'ultima generazione di velivoli a elica e la prima a getto, 
concludendo sul Boeing 747. Alla sua esperienza di pilota di linea è dedicato il documentario "E' il 
comandante che vi parla". 
Anche in pensione restò molto attivo nell'ambiente aeronautico, con incarichi nell'Associazione 
Arma Aeronautica (della quale fu a lungo vice presidente), nell'Istituto Italiano di navigazione e 
nella Commissione tecnica IFALPA. 
Riportiamo in allegato l'articolo del Com.te Giovanni Artioli pubblicato su Aermacchi World n° 7 
del dicembre 2007 contente una sua interessante intervista relativa al MC.200, corredata da alcuni 
commoventi stralci del diario della sua consorte Adriana Petrosellini che lo ha preceduto nell'ultimo 
volo. 
Gen. Giulio Mainini 
Presidente del Club Piloti Aermacchi 
 
Chi volesse vedere l’ultima intervista al com.te Petrosellini, rilasciata su RAI Uno Mattina, può collegarsi al 

sito aeronautica.difesa 

http://www.aeronautica.difesa.it/News/Pagine/20150122_petrosinelli.aspx 

Notizia che ci è stata segnalata dal nostro Associato Claudio Rossi, che ringraziamo. 
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